
La casa era un problema per 
troppe persone già l’anno scor-
so. Ma da questo gennaio per 
sempre più famiglie avere un 
tetto sulla testa forse non di-
venta un lusso, ma erode tanta 
parte della capacità di spesa. 
Sul fronte affitti, è l’inflazione a 
pesare. Perché i contratti a lun-
go termine prevedono pratica-
mente tutti una clausola di ade-
guamento del canone all’infla-
zione  così  come  calcolata  
dall’Istat. Il minimo che viene 
previsto, come aumento, è il  
75%  dell’inflazione,  ma  tanti  
prevedono il 100%. «Questo si-
gnifica, con l’inflazione di que-
st’anno, che come minimo mol-
te famiglie si trovano fin dall’af-
fitto di gennaio un aumento de 
7,5%, fino ad arrivare all’11% - 
spiega  Manuela  Faggioni  Sella  
(Sunia Cgil) - e questi aumenti 
si sommano a quelli di cui sa-
piamo, relativamente a luce e 
soprattutto gas. Il problema è 
che si tratta di costi non com-
primibili, le famiglie possono 
solo pagare di più». Per forza: 
se si alza il prezzo dell’abbiglia-
mento, ci si compra una ma-
glia in meno, se si alza il prezzo 
dei trasporti si può viaggiare 
meno, risparmiare sulla benzi-

na. Ma l’affitto è l’affitto. Va pa-
gato e basta, non c’è modo di 
limitare il  danno sul bilancio 
famigliare. E la questione non 
riguarda solo gli  inquilini:  «Il  
problema degli affitti è grave, 
ma anche chi ha acceso un mu-
tuo non è meno preoccupato - 
prosegue Faggioni - perché si 
stanno vedendo aumentare i  
tassi d’interesse e quindi le ra-
te, aumenti che si aggiungono 
comunque anche all'aumento 
delle  spese  bancarie.  E  que-
sto,  sui  nuclei  familiari  non  
agiati, sulle giovani coppie, è 
fonte di grande preoccupazio-
ne. Insomma, la casa è fonte di 
grande preoccupazione,  que-
st’anno. In un contesto di prez-
zi alti e stipendi che non sono 
aumentati, queste persone fini-
scono per ridurre la loro dispo-
nibilità economica per alimen-
ti di qualità, per lo sport per i 
figli, per la salute propria e del-
la famiglia». AL momento non 
c’è un picco di morosità e quin-
di di sfratti, ma resta un allar-
me a cui va data una risposta: 
«L’unico aspetto positivo della 
Finanziaria è la riproposizione 
del tavolo sulle politiche abita-
tive. La situazione di criticità 
sta prendendo una forma e di-

mensione che ormai si può de-
finire emergenza. Il tavolo per-
mette di discuterne con tutti i 
soggetti  coinvolti,  speriamo  
che l’assessora Segnana lo con-
vochi il prima possibile». Ser-
vono, ribadisce, politiche abi-
tative concrete: «Il nostro terri-
torio per tanti motivi, gli affitti 
sono più alti di qualsiasi altro 
territorio a parità di numero di 
abitanti. Il costo dell’affitto da 
noi è assolutamente fuori sca-

la. Se prendo questa, come si-
tuazione di partenza, e aggiun-
gi le spese per le utenze, capi-
sci che servono risposte di lun-
go periodo,  una programma-
zione che manda da un decen-
nio. Questo chiederemo all’as-
sessora, quali politiche inten-
de mettere in campo, in termi-
ni di edilizia agevolata, social 
housing, contributi alle giova-
ni coppie, ristrutturazione de-
gli alloggi Itea».  C.Z.

SINDACATI ALL’ATTACCO

Impennata di tassi e affitti
La casa diventa un lusso 

Liquidazione degli arretrati con-
tratto 2019/2021 e degli arretra-
ti progressioni. Questo chiedo-
no i sindacati. Che tornano sul 
tema  dei  contratti  scaduti  e  
quindi degli  stipendi fermi da 
anni, di cui ci siamo occupati su 
l’Adige di martedì. Ora a prende-
re  posizione  sono  i  sindacati  
del pubblico impiego, , che in 
una  nota  congiunta  spiegano  
che «il percorso di certificazio-
ne va rivisto, inaccettabili gli at-
tuali tempi e questa situazione 
non deve durare ancora a lun-
go. C'è l'esigenza di chiudere la 
partita sul contratto 2019/21 e 
trovare le risorse del triennio 
2022/24». 
A dirlo  sono Luigi  Diaspro  (Fp 
Cgil), Giuseppe Pallanch (Cisl Fp) 
e  Marcella Tomasi  (Uil  Fpl):  «È  
tempo di dare seguito ai proto-
colli  e tagliare il  traguardo di 
quanto già deciso e stabilito nel-
le trattative portate a conclusio-
ne con grande impegno e molti 
sforzi».
Ripercorrendo le ultime tappe 
della vicenda, a inizio dicembre 
i sindacati e la Provincia aveva-
no raggiunto la conclusione del-
le trattative sul contratto. 

«Il riconoscimento degli arretra-
ti e delle indennità - evidenzia-
no Diaspro, Pallanch e Tomasi - 
così come a liquidare gli arretra-
ti  delle  progressioni.  È fonda-
mentale valorizzare il persona-
le, riconoscere le competenze e 
le professionalità.  La capacità 
di prestare fede agli accordi e 
modernizzare i  contratti  è  un 
modo per rendere attrattivo un 
settore tanto strategico quanto 
in difficoltà».
L'auspicio delle Funzioni pubbli-
che di Cgil, Cisl e Uil è anche 
quello di non perdere ulteriore 
tempo e di riuscire ad aprire il 
confronto sul triennio 2022/24. 
«È importante finanziare i con-
tratti pubblici: le difficoltà delle 
famiglie a causa dell'inflazione 
e la conseguente perdita di pote-
re d'acquisto sono enormi. Le 
lavoratrici e i lavoratori merita-
no risposte e attenzione», con-
cludono Diaspro, Pallanch e To-
masi. Ora la palla passa quindi 
alla Provincia e alla giunta gui-
data dal presidente Maurizio Fu-
gatti, chiamati a rispondere alle 
richieste delle sigle sindacali in 
rappresentanza  dei  lavoratori  
trentini. 

«La Provincia paghi
gli arretrati: tempi
inaccettabili»

Faggioni (Cgil): «Costi non comprimibili, è allarme»

�LA CRISI L’appello: «L’assessora convochi subito il tavolo sulle politiche abitative»

Dopo una vita 
in cui ha donato amore e bellezza, 

ci ha serenamente lasciati

WILLY
SCHWEIZER

di anni 89

Lo annunciano nel dolore la moglie MARIA GRAZIA, 
i figli ERICA, FRANCESCO con GIULIA, le amate nipoti SILVIA, 

MARIA CLARA e ELENA, i parenti e amici tutti.

Primiero, 7 gennaio 2023

La cerimonia funebre avrà luogo oggi mercoledì 11 gennaio 
alle ore 14.30 nella chiesa parrocchiale di Mezzano 
dove il caro WILLY sarà presente dalle ore 13.30.

I familiari ringraziano quanti si uniscono a loro in questo momento di dolore.

On. Funebri Mezzano di Primiero - Borgo Valsugana - Castello Tesino 
BERNARDIN - Tel. 0439 64393

NELL'OTTAVO ANNIVERSARIO DELLA SCOMPARSA DEL LORO AMATO

11 gennaio 2015 11 gennaio 2023

GIANCARLO AVI

i familiari lo rimpiangono con immutato affetto.

E' mancata all'affetto dei suoi cari

CIRA MONDELLI
di anni 77

Ne danno il triste annuncio i figli CORINNO, 
NICOLA con MIMMA, SAMANTA con ANDREA, i nipoti NICOLA, 

ALESSANDRO, ANDREA, amici e parenti tutti.

Trento, 9 gennaio 2023

La cerimonia funebre avrà luogo giovedì 12 gennaio alle ore 10.00 
nella chiesa parrocchiale di Canova di Gardolo. 

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi Funerari del Comune di Trento

Si è spenta serenamente 
e vive nel cuore di chi resta

MARIA PANCHER
ved. CALOVI

di anni 92

Lo annunciano i figli FRANCO con CINZIA, PAOLO con KARIN, LUISA con 
GIOVANNI, gli amati nipoti FEDERICO, ALEX, MATTIA, KEVIN, LUCA e 

MARTIN, le cognate ELDA e GIOVANNA, i nipoti e parenti tutti.

Mezzocorona, 9 gennaio 2023

I funerali avranno luogo a Mezzocorona giovedì 12 gennaio 
alle ore 14.30 nella chiesa parrocchiale.

Condoglianze on-line al sito www.pfrotaliane.it 
Pompe Funebri Rotaliane Mezzolombardo - Mezzocorona tel. 0461/602199

Manuela 
Faggioni 
Sella, del 
sindacato 
Sunia, che 
segue gli 
inquilini e 
in generale 
i problemi 
relativi 
alla casa 
e avverte: 
«Subito 
politiche 
abitative»

Il CDA e tutto il personale di CTS COSTRUZIONI SRL 
partecipano al dolore del direttore LUCA CASAROTTO 

per la scomparsa del padre

RENATO CASAROTTO

11 gennaio 2023

Il Presidente di ASIA, il Direttore, il CdA ed i colleghi tutti di

CLAUDIO TANEL

si uniscono al dolore della famiglia per la scomparsa del caro CLAUDIO.

Il Presidente, l'Amministratore Delegato, la Dirigenza 
ed il personale di AUTOSTRADA del BRENNERO S.p.A. 

partecipano al dolore di ALESSANDRO VIOLA dipendente della Società, 
per la scomparsa della madre

ROBERTA MALFATTI

Trento - S. Michele A/A, 11 gennaio 2023

18 mercoledì 11 gennaio 2023  l’AdigeTrento



ASTRID PANIZZA BERTOLINI

TRENTO.  In  passato,  quando  
una persona arrivava alla fine 
della sua vita, la tumulazione 
era una scelta ovvia, precedu-
ta  dal  rito  del  funerale  e  
dell’accompagnamento  della  
salma al camposanto. 

Adesso non è più così scon-
tato,  come  mostrano  i  dati  
Ispat relativi alle operazioni ci-
miteriali, che delineano un au-
mento rapido e continuo della 
pratica di cremazione, che se 
nel 2012 rappresentava circa il 
30% contro il 70% delle tumu-
lazioni, solo otto anni dopo, 
nel 2020, ha raggiunto quasi il 
60%,  superando  il  numero  
delle  tumulazioni  ordinarie  
che  si  sono  ridotte  al  40%.  
Complessivamente  quindi  le  
cremazioni passano da 2.158 a 

4.166 in solo 8 anni. Il totale è 
suddiviso per origine, si parla 
quindi di una scelta compiuta 
appena dopo il decesso, oppu-
re dopo anni dalla sepoltura, a 
seguito di operazioni cimite-
riali di esumazione. 

Considerando solo quelle da 
decesso, il numero di crema-
zioni è più che raddoppiato, 
salendo  da  1.431  nel  2012  a  
3.713 nel 2020, con un’inci-
denza  che  passa  dal  66,3%  
all’89,1%. 

Nel  periodo  2012-2020  le  
cremazioni in generale hanno 
registrato una crescita pari al 
93,0%, ma se si analizzano so-
lo  le  cremazioni  da  decesso  
l’incremento  è  stato  del  
159,5%, con variazioni positi-
ve ogni biennio.

Il peso delle cremazioni ha 
registrato un aumento in ogni 
Comunità di Valle del Trenti-
no,  registrando  però  anda-
menti non uniformi. Un esem-
pio è  quello  delle  Comunità  
della Paganella e dell’Alto Gar-
da e Ledro, che hanno riporta-
to l’incremento minore in pro-
vincia, circa 13,0 punti per-
centuali, partendo però da si-
tuazioni diverse: in termini di 
variazione percentuale l’incre-
mento è stato del 95,3% in Pa-
ganella e del 25,1% nella zona 
dell’Alto Garda e Ledro. L’au-
mento maggiore si è registrato 
invece in Valle di Cembra, do-

ve la percentuale è cresciuta 
dall’8,3% al 47,7%, con una 
variazione del 472,0%. A se-
guire, si segnalano poi gli in-
crementi delle Comunità della 
Valle di Sole (307,6%), di Pri-
miero (299,2%) e della Valle 
dei Laghi (276,2%). È risultato 
più contenuto, invece, l’au-
mento del Territorio Val d’A-
dige (69,8%). 

Ma cosa succede una volta 
effettuata  la  cremazione?  Ci  
sono  diverse  possibilità,  la  
scelta che va per la maggiore è 

la  tumulazione  (spesso  nelle  
cappelle  di  famiglia),  con  
un’incidenza del 48,9% rispet-
to all’ inumazione delle ceneri 
(25,6%).  Gli  affidi  familiari  
rappresentano  invece  circa  
l’11%,  così  come  i  trasporti  
fuori dal comune. 

Rimane come ultima possi-
bilità la dispersione delle cene-
ri (rappresenta il 2,7%), che in 
provincia è regolata dal 2008. 
Questa scelta rappresenta una 
percentuale  minore  rispetto  
alle precedenti, ma anche in 

questo caso il dato è raddop-
piato nel 2020 rispetto al 2012 
(101 rispetto a 43). 

La normativa parla chiaro  
in questo caso, le ceneri posso-
no essere disperse solo previa 
espressa volontà del defunto 
tramite testamento o dichiara-
zione scritta, che tradotto si-
gnifica: se la tua idea è quella 
di disperdere le ceneri quando 
arriverà il tuo momento, met-
tilo nero su bianco altrimenti 
non sarà possibile farlo. 

«È  possibile  disperdere  le  

ceneri  quasi  ovunque,  ma è  
una materia regolamentata in 
maniera diversa da comune a 
comune. – ci spiega Antonio 
Anselmi  di  Pompe  funebri  
Mantovani - All’interno del ci-
mitero generalmente c’è un’a-
rea destinata alla dispersione, 
ma si possono disperdere le ce-
neri anche in luoghi al di fuori 
di quelli “istituzionali”, facen-
do una richiesta formale al co-
mune». 

Spargere le ceneri in luoghi 
come la cima di una monta-
gna, o in mezzo al lago, posti 
che abbiano un significato per 
la persona che non c’è più, è 
un rito che porta alla mente 
scene di  film commoventi  e  
rappresenta momenti carichi 
di emozione. 

Ma non è un rito impossibile 
da effettuare. I luoghi dove si 
possono disperdere le ceneri 
in natura possono essere la-
ghi, torrenti e fiumi, con il vin-
colo di trovarsi ad almeno 200 
metri da abitazioni e comun-
que mai in centri abitati e non 
in zone affollate.  Si  possono 
utilizzare anche aree private, 
previo assenso del proprieta-
rio. 

Ma la clausola è sempre la 
stessa, che il defunto abbia la-
sciato una dichiarazione scrit-
ta in merito alla dispersione 
dei suoi resti e su questo, la leg-
ge non transige.

La dispersione delle ceneri può essere effettuata anche in natura ma seguendo la regolamentazione 

Le cremazioni hanno superato il 50% 
DEFUNTI. Dal 2012 il numero delle cremazioni è più che raddoppiato, sorpassando quello delle sepolture. Le ceneri poi possono essere disperse

TRENTO. Hanno preso il via ieri 
mattina presso la seconda Com-
missione presieduta da Luca Gu-
glielmi le consultazioni a tre di-
segni di legge in materia econo-
mica. Si tratta del n.164 dell’as-
sessore Achille Spinelli, del n.52 
del consigliere del Pd Alessan-
dro Olivi e del n.124 del consi-
gliere Giorgio Leonardi di Forza 
Italia. Le norme erano state illu-
strate dai proponenti in una pre-
cedente seduta di Commissio-
ne.

L’organismo ha ascoltato ieri 
mattina Confidi e Coperfidi. Le 
consultazioni proseguiranno og-
gi con la Camera di commercio, 
il Consiglio autonomie locali e le 
organizzazioni sindacali. Saran-
no recuperate il 2 febbraio pros-
simo  le  audizioni  di  Trentino  
sviluppo e del Coordinamento 
provinciale imprenditori che ie-
ri non erano presenti alla sedu-
ta.

Parere favorevole per Marco 
Paissan, direttore di Confidi, ai 
disegni di legge, posto che inter-
vengono sull’idea di reimposta-
zione della legge 6, in particola-
re quello di Olivi su un aggiorna-
mento della terminologia riferi-
ta alla pandemia, quello dell’as-
sessore in maniera più specifica 
nella direzione di una razionaliz-
zazione. 

In particolare, la proposta di 
Spinelli riporta la situazione alla 
realtà dei fatti con l’idea di una 
contribuzione  scollegata  dalla  
possibilità di rendere una quota 
di commissione «garanzia per 
garanzia». 

Per Confidi, ha aggiunto Pais-
san, importante è garantire la 
scrittura delle disposizioni ope-

rative che rendono poi calcola-
bile questa quota di contributo. 
Infine, Confidi ha chiesto di po-
ter essere omologata al panora-
ma dei soggetti che nell’attuale 
legge  fanno  l’attestazione  per  
l’assoggettamento alla contribu-
zione.

Antonio Bortolotti di Coperfi-
di non ha aggiunto ulteriori os-
servazioni rispetto a quanto già 
dichiarato da Paissan, posto che 
i settori di intervento non sono 
strettamente di loro competen-
za.

Prima della chiusura dei lavo-
ri, il consigliere Alessandro Oli-
vi  ha  rinnovato  l’appello  alla  
Commissione di garantire uno 
spazio tra la fine delle audizioni 
e la discussione aula per compie-
re un lavoro di raccordo su alcu-
ne proposte, peraltro omoge-
nee, su alcuni temi. 

Infine, ha detto di aver pre-
sentato degli emendamenti e di 
voler predisporre delle  sintesi  
delle proposte per facilitarne la 
comprensione e la consultazio-
ne.

Economia. C’è l’ok di Confidi e Coperfidi

Riforma economica

in seconda commissione

Il consigliere Alessandro Olivi 

TRENTO. Liquidazione degli ar-
retrati  del  contratto  
2019/2021 e degli arretrati pro-
gressioni.  Lo  chiedono  alla  
Provincia i segretari della Fun-
zione Pubblica di Cgil, Cisl e 
Uil  Luigi  Diaspro,  Giuseppe  
Pallanch e Marcella Tomasi.

«Il percorso di certificazio-
ne va rivisto - affermano - gli 
attuali tempi sono inaccettabi-
li e questa situazione non deve 
durare ancora a lungo. C'è l'e-
sigenza di chiudere la partita 
sul contratto 2019/21 e trovare 
le risorse del triennio 2022/24. 
È tempo di dare seguito ai pro-
tocolli e tagliare il traguardo di 
quanto già deciso e stabilito 
nelle trattative portate a con-
clusione con grande impegno 
e molti sforzi».

A inizio dicembre i sindaca-
ti e la Provincia hanno rag-
giunto  la  conclusione  delle  
trattive sul contratto. «È fon-
damentale valorizzare il perso-
nale, riconoscere le competen-
ze e le professionalità dei lavo-
ratori - sottolineano - e la ca-
pacità di prestare fede agli ac-
cordi e modernizzare i contrat-
ti è un modo per rendere at-
trattivo un settore tanto stra-
tegico quanto in difficoltà».

L'auspicio dei sindacati è an-
che quello di aprire ilconfron-
to sul triennio 2022/24.

«È importante finanziare i 
contratti pubblici: le difficoltà 
che  le  famiglie  affrontano  a  
causa dell'inflazione e la conse-
guente perdita di potere d'ac-
quisto sono enormi. Le lavora-
trici e i lavoratori meritano ri-
sposte e attenzione» conclu-
dono Diaspro, Pallanch e To-
masi.

Sindacati,

pressing sui 

contratti 2022-24

LAVORO

«La dispersione delle 
ceneri è una possibilità 
regolamentata comune 
per comune

«Possono essere 
disperse anche al di fuori 
dei luoghi istituzionali
Antonio Anselmi
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Economia
Vetri speciali - I risultati a settembre 2022
I numeri RICAVI

239,566
milioni

EBITDA

78,234
milioni

RISULTATO ECONOMICO

41,917
milioni

Variazione
rispetto
a sett. 2021

+33%

WithubFonte: xxx

Il bilancio
Primi 9 mesi del 2022
in netto miglioramento
Cresce la domanda,
soprattutto di contenitori
di vino e liquori
Fatturato a 240 milioni
Ebitda a 78,2 milioni

di Margherita Montanari

I l settore di vino, spumanti e
liquori cresce e trascina,
grazie all’elevata domanda
di bottiglie, la Vetri Speciali

spa, azienda leader nel settore
della produzione e
commercializzazione di
contenitori in vetro. Al 30
settembre, la realtà industriale
trentina mostra un bilancio
solido, con valori in
miglioramento. Lo ha
comunicato di recente la Zignago
Vetro, società quotata in Borsa,
che ha pubblicato i risultati di
bilancio dei primi 9 mesi di
esercizio. Essendo il 50% del
risultato di Vetri Speciali di

pertinenza del gruppo veneziano,
è stata fornita anche una
fotografia completa dello stato di
salute della spa con stabilimenti
a Spini di Gardolo e Pergine
Valsugana (Trento), Ormelle
(Treviso) e San Vito al
Tagliamento (Pordenone).
A fine 2021, il fatturato di Vetri
Speciali spa aveva raggiunto
212,8 milioni. Meglio rispetto ai

..

La storia
Il gruppo industriale Vetri
Speciali, con stabilimenti
anche a Pergine, nel 2015 è
subentrato negli spazi
imponenti lasciati liberi da
Whirlpool, a Spini di
Gardolo. Una manovra che
ha visto un investimento
pubblico consistente
e privato di 43 milioni

due anni precedenti, in cui il
risultato si era fermato prima di
arrivare a 180 milioni. A
giudicare dal quadro — a n c o ra
parziale — al terzo trimestre, la
crescita appare consolidarsi, e
reca negli elementi economici i
presupposti per una chiusura del
2022 in netto miglioramento.
I dati della struttura patrimoniale
e finanziaria riclassificata della
Vetri Speciali spa, a settembre,
vedono alla voce ricavi
consolidati un +33% rispetto ai
primi 9 mesi del 2021. Il
fatturato ha raggiunto 239,5
milioni, rispetto ai 180 dei primi
nove mesi del 2021. Un aumento
di un terzo, in parte legato
all’innalzarsi dei costi delle
materie prime e dell’energia, che
si sono riversati sul valore della
produzione. I consumi di
materie prime e servizi, ad
esempio, sono arrivati a 124,5
milioni, aumentati del 45%
rispetto al periodo di riferimento
del 2021. Ma ha contribuito
anche l’impennata dalla
domanda di contenitori in vetro.
Arrivata dal settore delle
bevande alcoliche — in
particolare dalle case produttrici
di spumante. Basti pensare che
la produzione di spumanti
italiani si avvicina al miliardo di
bottiglie (970 milioni) a fine

2022.
Il risultato economico netto nei
primi nove mesi dell’anno
appena concluso ha raggiunto
41,9 milioni, in aumento del 46%
(un anno fa erano 28). Cresce
anche il margine operativo lordo
(Ebitda), pari a 78 milioni. In calo
l’indebitamento finanziario netto
(da 86,4 a 75,3 milioni).
La realtà industriale occupa un
ruolo importante a livello
mondiale. In Trentino ha la
propria sede e ha scelto di
investire, nel 2015, in un progetto
ambizioso come la
reindustrializzazione dello
stabilimento «ex Whirlpool», a
Trento Nord, chiuso nel 2014.
Uno spazio di oltre 140.000
metri quadrati di superficie, in
cui Vetri Speciali ha riportato i
lavoratori e acceso le macchine
per la produzione, con un
investimento di circa 43 milioni
e un intervento pubblico
i m p o r t a n te .
Quanto al Gruppo Zignago Vetro,
di cui Vetri Speciali spa è una
delle società operative, dopo una
semestrale 2022 di crescita, è
interessata da un’u l te r i o re
consolidamento del fatturato
(+35,9%). Mentre il risultato
economico netto frena (-13,6%)
così come l’E b i td a .
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Payback biomedicale,
proroga per i pagamenti
Nelle scorse settimane, le aziende
biomedicali italiane hanno chiesto a
gran voce l'abolizione del payback
sanitario per i dispositivi medici,
introdotto nel 2015. Una norma che
prevederebbe un esborso oneroso —
si tratta di milioni di euro da parte
delle aziende trentine — entro il 16
gennaio. Ma in extremis il governo ha
previsto lo slittamento dei pagamenti
a fine aprile. Rinviando almeno di
qualche mese una questione spinosa,
che rischierebbe di mettere in
ginocchio diverse imprese.
Anche in Trentino, dove operano una
trentina di realtà nel settore
biomedicale dei dispositivi medici, la
scadenza avrebbe avuto un effetto
deflagrante, hanno denunciato
alcune aziende coinvolte. Il comparto
conta circa 600 dipendenti in
provincia e raggiunge nel complesso
350 milioni di fatturato. Molte società

precisione, dovranno farsi carico del
50% dell'importo dello scostamento,
per un totale di 47,8 milioni.
Contando il dovuto dalle imprese
trentine tra il 2015 e il 2020, la somma
raggiunge 81,5 milioni. Un conto
salato quello che, con l’obbligo di
«payback» previsto dal decreto Aiuti
bis, varato dal governo Draghi, entro
la fine di gennaio dovrebbero saldare
molte aziende. A tal proposito, nelle
scorse settimane hanno alzato la voce
per chiedere una proroga al
pagamento. L’alternativa avrebbe
coinciso con il fallimento di molte di
loro. Tradotto: meno forniture agli
ospedali, con rischi concreti
sull’operatività delle strutture.
Il problema per ora è risolto. O meglio
rinviato. L’esecutivo Meloni prende
tempo fino ad aprile, posticipando di
qualche mese la data del pagamento
per coprire i buchi dei bilanci pubblici
di regioni e province. Il decreto — che
confluirà nel decreto Milleproroghe —
fa slittare al 30 aprile la scadenza. Ma
le imprese del settore chiedono una
vera e propria riforma.
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Unicredit Nordest,
nuovo manager:
arriva Iannella

Contratti pubblici,
i sindacati: «Subito
gli arretrati dovuti»

Francesco Iannella è il nuovo
regional manager Nordest di
Unicredit. Arriva a sostituire
Luisella Altare, nominata
responsabile delle attività
corporate del perimetro Unicredit
Italia. La nomina di Iannella ha
effetto immediato. E porterà il
manager ad avere responsabilità
sulle attività corporate, private e
retail dellabanca in Veneto, Friuli
Venezia Giulia e Trentino-Alto
Adige. Si tratta di un ritorno,
avendo Iannella già guidato l’unità
dal gennaio 2019 al gennaio 2020.
55 anni, vanta una consolidata
esperienza nel Gruppo Unicredit.
Tra questi, ha ricoperto anche il
ruolo di responsabile Italia del
segmento «small business» e
come responsabile corporate
business del centro-nord.
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I sindacati della Funzione
pubblica chiedono la liquidazione
degli arretrati dovuti da contratto
ai lavoratori del settore pubblico.
«C'è l'esigenza di chiudere la
partita sul contratto 2019-2021 e
trovare le risorse del triennio
2022-24», incalzano Luigi Diaspro
(Fp Cgil), Giuseppe Pallanch (Cisl
Fp) e Marcella Tomasi (Uil Fpl). A
dicembre, insieme alla Provincia,
avevano portato a un punto fermo
le trattative sul contratto. Ora è
arrivato il momento «di dare
seguito ai protocolli e tagliare il
traguardo di quanto già deciso e
stabilito nelle trattative portate a
conclusione con grande impegno
e molti sforzi». Cioè arrivare al
riconoscimento degli arretrati e
delle indennità e la liquidazione
degli arretrati delle progressioni.
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Vetri Speciali, ricavi in crescita:+33%

figurano tra le imprese fornitrici
dell’Apss. L’Azienda sanitaria
provinciale ha speso
complessivamente 271 milioni per la
fornitura di dispositivi medici dal
2015 al 2018, sforando per 103 milioni
il tetto di spesa consentito. Una spesa
che si dovranno in parte accollare le
400 imprese fornitrici delle strutture
ospedaliere trentine. Per la


